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indifferente e forse anche non interessato. Il risultato sarà 
l’ennesimo isolamento e la messa a lato delle esigenze ed 
esperienze nazionali, dato che non si può pensare che siano 
solo organizzazioni private come la nostra a poter mante-
nere alto il tema di come si deve conservare un patrimonio 
culturale. Una assenza che testimonia l’indifferenza verso 
il futuro di numerosi giovani restauratori, laureati da una 
grande quantità di luoghi di formazione quasi dieci volte 
superiore a quella di una ventina di anni fa. Per non par-
lare del fallimento per l’inserimento di quella professione 
di primo livello che potrebbe essere fornita dalle centinaia 
di laureati in scienza e tecnologia per i beni culturali. Altra 
figura di rilievo a livello internazionale che solo la mancan-
za di conoscenza delle necessità di un settore che non può e 
non deve restare solo umanistico, ha inibito nella sua cresci-
ta e, magari, anche per la diffusione di un modello a livello 
internazionale, utile per rendere possibile l’impiego a chi, 
a tutt’oggi, non trova lavoro solo con quel titolo formativo.

Ecco perché posso dire che il successo del congresso di 
Torino è stato condito dal fallimento del “sistema Italia” o 
della comunità italiana per la conservazione. Purtroppo 
non ho visto la volontà di crescita che il contesto da me vis-
suto trentadue anni fa, mi aveva fatto avere, da semplice 
auditore, la possibilità di un confronto e conoscenza del 
contesto mondiale e di entrare in contatto con realtà che 
altrimenti sarebbero rimaste circoscritte a testi di biblio-
grafia. Ritengo, infatti, che a discapito di quanto ora viene 
fatto, non è necessario presentare un contributo in un 
congresso, gli incontri sono, infatti, la base fondamentale 
per un confronto e una conoscenza diretta delle persone 
a tutto guadagno della propria professione. Un concetto 
non molto compreso e forse anche osteggiato dalla cate-
goria dei burocrati ignoranti che poco sanno di come si 
è evoluta la scienza nel tempo. Un danno generazionale 
che purtroppo verrà compreso solo quando le nuove ge-
nerazioni patiranno un inevitabile isolamento scientifico 
e comprenderanno il valore del rapporto diretto rispetto 
a quello digitalizzato, una differenza sostanziale come la 
comprensione di una foto naturale rispetto a una che ha 
utilizzato un filtro che altera i colori.

A seguito di questo successo organizzativo e di pre-
senze va riportata in sintesi la presentazione delle atti-

vità del gruppo italiano, fatta all’interno della riunione 
dei vari gruppi regionali. Di sicuro ci siamo presentati 
come il gruppo più attivo in senso assoluto e questo ha 
risvegliato interesse da parte dei presidenti di altri grup-
pi regionali, in particolare della Cina (Hong-Kong), della 
Francia (il cui gruppo è in fase di riproposizione), della 
Spagna e altri. I sette eventi organizzati nel 2018, oltre al 
contributo per il congresso di Torino, evidenziano l’at-
tivismo e, in alcuni casi, anche il valore di quanto fatto e 
riconosciuto soprattutto nelle iniziative che si ripetono 
ogni anno a Bologna, con l’Accademia delle Belle Arti, e 
Torino, con il percorso sull’arte contemporanea portato 
avanti con Intesa Sanpaolo. A questi eventi, che rappre-
sentano una continuità con il passato, si sono sommati an-
che altri incontri, come quello sul restauro di pavimenti 
lignei tenutosi a novembre a Milano presso Palazzo Litta 
e che ha visto la presenza di più di cento partecipanti. Un 
altro appuntamento, che oramai ha una calendarizzazio-
ne biennale è quello di Lucca che insiste sulla necessità di 
un dialogo fra la ricerca e le applicazioni pratiche negli 
interventi. Quest’anno il tema su cui si è dibattuto, all’ini-
zio di dicembre, riguardava l’“Effetto Tempo”, cioè la valu-
tazione del comportamento dei materiali impiegati nella 
conservazione, finalizzato a fare il punto su quanto si è 
ben comportato e quanto no, un contributo fondamentale 
alla critica positiva sulle nostre azioni passate per miglio-
rare quelle future. 

Quest’anno è stato l’anno delle elezioni del direttivo 
del Gruppo Italiano dell’IIC. La nomina del nuovo diret-
tivo è avvenuta con l’inserimento di due nuove persone 
portando a nove il numero dei componenti. L’ingresso di 
nuove figure e professionalità si inserisce nel contesto di 
un futuro rinnovamento che permetta di favorire quello 
scambio generazionale che è l’unica soluzione di continui-
tà possibile perché quanto fatto fino a oggi non si disperda 
nelle nebbie della memoria collettiva. L’augurio è che alle 
prossime elezioni, nel 2020, ci possano essere ancora più 
persone interessate a condividere il percorso di creazione 
della comunità dedita alla conservazione che l’IGIIC ha da 
sempre cercato di stimolare.

Lorenzo Appolonia

Presidente IGIIC

Fig. 2. Lo Stato 
dell’Arte 16, Castello del 
Buonconsiglio, Trento,  

25-27 ottobre 2018.
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